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Alberto Cavallari 
giornalista e storico 

•«Algeri colpe» 
• ROMA. SI spara e si uccide quasi sulla soglia 
dall'ambasciata Italiana, Il fantasma del fon-
dantamentallsmo Islamico ancora una volta si 
materializza a due passi da casa nostra. Alberto 
Cavallari, sembra come di assistere ad una se
conda «battaglia» di Algeri, fatta di terrore ed 
esecuzioni sommarle, In cui affiorano nodi e al
larmanti enigmi della Storia e l'Occidente forse 
consuma un altro del suoi fallimenti... 
Continuare ad applicare la vecchia ottica per 
cui questi paesi sono in crisi per colpa sem
pre dell'Europa o, comunque sia, dei «bian
chi», è sbagliato, perché quelli di oggi sono 
processi del tutto interni. Sarebbe come dire 
che la colpa è dei francesi se le cose vanno 
cosi, ma ormai sono passati quasi cinquan
tanni dall'indipendenza... • • . 
•• Ma quel nodi mal chiariti della difficile transi

zione dalla colonizzazione all'Indipendenza 
non potrebbero riguardare anche gli errori 
compiuti dal Fronte nazionale di liberazione? 

Ecco, diciamo che semmai si tratta di un falli
mento delle forze indipendenti che evidente
mente non erano né mature né in grado di 
gestire l'evoluzione del paese. " - - — : 

Cosa sta succedendo, Cavallari, In Algeria? • 
Quel che sta accadendo è noto a tutti: nel '92 
ci sono state le elezioni precedute dalla crisi 
del Fronte di liberazione nazionale (Fnl) e 
del regime, nella sostanza, a partito unico. Da 
quelle elezioni è emersa un'Algeria comple
tamente diversa, con una grande maggioran
za che esprime il proprio consenso per il Fis, 
il Fronte islamico di salvezza. E un voto per 
molti aspetti inatteso e legato invece a quel ri
sveglio islamico che si manifesta dagli anni 
70 in poi, che ebbecome matrice l'Iran... »-•• -•• 

Come ti spieghi II dilagare del fondamentali
smo è in che misura pensi ci stia mlnaccian-

Questa è una diagnosi difficile da fare, per
ché, come è noto, si tratta di interpretare un 
fenomeno di risveglio religioso estremamente 
complesso e che ha al suo interno tutte le 
complicazioni che l'Islam comporta. Le gran
di divisioni tra musulmani sono note: sciti, 
sunniti ecc. 11 risveglio islamico porta anche a 
galla tutte le separazioni e gli attriti intemi. 
Quindi, è estremamente difficile dire anche di 

«^«g«^a»«ò 
riawampa, si riaccende con cause di vario ti
po. Ad esempio, negli ultimi anni la crisi delle 
ex Repubbliche islumiche-sovietiche ha riac
ceso il fuoco perché esistono le attrazioni di 
tipo turco-ottomano che si sono risvegliate, 
esistono poi quelle persiane in conflitto con 
quelle nordafricane. L'Algeria va messa in 
questo quadro di radicalismi e fondamentali
smi che sono in atto dappertutto. ' . .,.• ^ 

Questo ondata come si ripercuoterà sull'Eu-
•' r O D 8 ? ( • • :«?- •!*: .>>•'M:-•• •• ••.*-,» • -, . • 

Questo mondo ce lo abbiamo già da un bel 
pezzo in casa. Nell'ultimo mezzo secolo mi
lioni e milioni di persone si sono istallate in 
Europa da tutto l'Islam. C'è una presenza 
enorme di marocchini in Germania e nella 
Francia del Nord, di senegalesi, tunisini e egi
ziani in Italia e in Grecia. A partire dagli anni 
60 l'emigrazione musulmana in Europa è sta-
taenorme. •- •••<••-•-•••• •• •>•«••• -

Tornando all'Algeria,' fi come si è riacceso 
quello che tu chiami un'enigma della Storia? 

Il problema si è esasperato nel '92, quando il 
partito dei ribelli islamici, il Fis, vince le ele
zioni e queste vengono sospese. C'è stato un 
colpo di Stato, in nome del tatto che, una vol
ta andati al governo, i fondamentalisti avreb
bero tolto ali Algeria le libertà democratiche. 

. Ma è stato più volte detto e scritto che morti 
abbiano votato II Fis più che per vera adesio
ne per protestare contro l'Fnl, accusato di 
corruzione, errori nell'economia, scarsa de-

:-mocrazla. • - -- -.•..-•--.. 
Non per niente tutto accade nel '92 quando 
nel mondo vengono travolti molti partiti uni
ci... Bene o male l'Fnl aveva modellato sulle 
cosiddette democrazie popolari, cioè sugli 
Stati a partito unico di tipo orientale, la pro
pria struttura. ::••*"•. «tv -i •'.• ;•;«•«:„ ••••< •:••.: 

E quindi paradossalmente da una sorta di to-
' talharismo si passa al fondamentalismo? -:. 
Esattamente. Quello algerino è uno scontro 
enorme proprio tra due ideologie Una lega-

«Quel colpo di Stato del '92 che invalidò il successo 
elettorale del Fronte islamico di salvezza ha scaricato 
un rancore terribile sull'Occidente, accusato di aver co
perto l'operazione. Un rancore che ora prende di mira 
chi non è algerino». Alberto Cavallari, giornalista e stu
dioso di questioni internazionali, lancia un, monito: 
«Con il risveglio islamico dovremo fare i conti, quel 
mondo ce lo abbiamo già in casa. Guai ad ignorarlo...». 

PAOLA SACCHI 

ta al passato del socialismo a partito unico e 
l'altra invece che si situa nel mondo degli an
ni 80, o del risveglio islamico. I militari o i co
siddetti democratici che attuarono il colpo di . 
Stato, cancellando i risultati elettorali, hanno 

; formato poi una giunta che si è arricchita di 
un Comitato nazionale del dialogo per cerca
re di attenuare il conflitto tra le due parti. Ma 
nella sostanza la sistuazione si è sempre più 
esasperata. La messa al bando dei fonda
mentalisti ha coinciso con la formazione di 
un movimento clandestino, solo nel '94 «Am-
nesty» ha verificato che ci sono stati 550 morti 

' Dino Fracchia/C. Contrasto 

a questo è arrivato lo scontro tra algerini. Poi, 
il fondamentalismo ha cominciato a prende
re di mira tutti gli stranieri, ma non in chiave 
xenofoba. - -> • 

E arriviamo a quello che sta succendendo In 
queste ore. Non è xenofobia, cos'altro allo
ra? ' -••:„.-•.;'-::.•• 

Nell'ottica dei vari movimenti che fanno capo 
al Fis, intellettuali, giornalisti, europei o ex
traeuropei, e, comunque, non algerini sono 
ritenuti responsabili della copertura che l'Oc
cidente e l'ex Unione sovietica hanno dato 
all'Fnl e all'attuale potere 

Quindi, quel colpo di Stato fu un fatale erro
re? E però l'Ingresso del fondamentalisti nel 
governo non sarebbe stato a sua volta pr*oc- : 
cupante? •••••.. 

Questo è l'interrogativo che si pone sempre : 

nelle democrazie: possono permettersi il lus-
so di lasciar vincere i nemici della democra- ' 
zia oppure no? E una domanda difficile che .. 
non riguarda solo gli islamici. *-•:.";•• • • 

Domanda Inquietante e quasi senza rispo
sta... < . :\ .:, •-:::.: --'v .•;.;•' • •: 

Da un certo punto di vista, è ingiusto quel col- * 
pò di Stato, perché chi ha conquistato il potè- -
re con i voti, in generale, dovrebbe governare, ':" 
non dovrebbe essere estromesso. 

Ma II fondamentalismo avrebbe Imposto usi • • 
e costumi ad una popolazione che ht alcuni ' 
settori si è voluta piuttosto ribellare alle vec- : 
chle forze Indipendentiste. ;.. • • •'.•:•>•; -, 

Le ragioni quando si esprime un voto sono i 
sempre molteplici. Ma il fatto è che la mag- > 
gioranza alle elezioni è stata islamica, certo », 
poi gli errori dell'Fnl sono stati tanti. Ma an- \: 
che qui occorre stare attenti perché bene o 
male il famoso debito pubblico è equivalente ;,' 
poi «solo» al 12% del prodotto intemo lordo. .• 
Quella algerina mi pare piuttosto una scelta * 
ideologica. ••-• —• -•" ;-.'• 

E allora II nodo vero è rappresentato dall'e
nigma del risveglio fondamentalista. •;•• 

Il mondo islamico è in un momento di grande 
fermento ed espansione. La pressione è for-; 

tissima. L'aver reso illegittima, in Algeria, que- : 
sta ondata, ha portato ad una compressione * 
politica incredibile. Da qui il terrorismo, da 
qui il rancore ferocemente scaricatosi sull'Oc-. 
cidente. ••<•• <-.---•• 

Quanto Incide In tutto ciò la fine del mondo ' 
bipolare, quello che nel titolo del tuo nuovo ' 
libro si chiama li nuovo disordine mondiale? 

Il problema del risveglio islamico è antece
dente. Certo, dopo 1*89 il fenomeno prende 
un passo più dinamico. A fine 800 c'è stato un '. 
risorgimento arabo figlio dei risorgimenti eu-,.; 
ropei e che nasce nella lotta contro il colonia- '. 
lismo. E quindi sono battaglie tutte ancora in 
chiave nazionale. Poi, il fenomeno cambia e 
il risveglio nazionale, derivato dagli schemi ••'• 
occidentalipdiventa'istamico. Bisogna risalire ' 
alla fine degli anni'70, allarivolta control" go- • 
verni occidentalizzanti e. quindi, al segnale 
che giunse dall'Iran... . . . . .. . 

L'Occidente come si attrezza a farei conti' ' 
con questa realtà che procede autonoma
mente? -.. -..w--;,--' •• •••••-.••: ..-••• ••'.•:.'•."-:;: 

Non si è presa ancora coscienza del fatto che 
questo è uno dei fenomeni più preoccupanti : 
della fine del secolo. Per capire bisogna in
nanzitutto tener conto dalla complessa e an
che esplosiva geografia del mondo islamico. 
Il mondo turco è in conflitto con i persiani e : 
questi lo sono con gli arabi. Per noi sono tutti :•' 
arabi, ed invece sono tre etnie diverse, hanno ? 
la stessa religione, ma ci sono variazioni a se-,-, 
conda delle varie componenti: sunniti, sciiti, • 
drusi... E. poi, certo esiste la separazione tra . 
poveri e ricchi, Stati petroliferi e no. Perché in '',: 
Algeria il conflitto si esaspera? Ma perché 11 il -'. 
reddito è molto più bassoche in Kuwait. 

In Algeria, l'Onu quale ruolo potrebbe o do-
• vrebbeavere? .^-, •;>••-••••••' ••• •'-
Messo come è messo, non mi pare possa fare :' 
niente. Un ruolo avrebbe dovuto averlo piut
tosto nel '92, nella crisi dei meccanismi selet
tivi democratici. Avrebbe dovuto quantome-. 
no porsi il problema se legittimare o meno % 
quelle elezioni. Ma nessuno se ne occupò. Ed '•' 
ora l'agghiacciante strage dei nostri conna
zionali ci fa riscoprire l'Algeria. •---• -••.-.•-»-•;• 

Dopo la Bosnia, quindi, dovremo convivere 
anche con l'Inferno di Algeri alle porte di ca
sa nostra? . • «,.;..•.•-"•<•. 

Questo fa parte del disordine mondiale... Or- ,• 
mai - ripeto - la presenza islamica in Europa ì" 
è enorme. È come se nel continente ci fosse '•' 
una nazione di sei-sette milioni di persone. '.'• 
con tutto quello che comporta, anche sul pia
no logistico, la stretta osservanza di una com
plessa religione: moschee, cimiteri, macelle
rie... Come ci si rapporta con queste organiz
zazioni, come si instaura un dialogo7 È il pro
blema del futuro. Ma, certo, se si continua ad 
ignorarlo... -. .- • ' • 
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Alla Rai non vale solo il metodo 
della macchina bellica inviata all'assalto di Saxa Ru
bra. La legge affida ai presidenti delle Camere la nomi
na del consiglio di amministrazione, il presidente del 
Consiglio ha cercalo di sovvertire questa norma. L'on. 
Pivetti ha pubblicamente denunciato il tentativo di pre
varicazione, peraltro respinto, e cosi facendo al tempo 
stesso ha salvaguardato il rispetto delle regole, ha neu
tralizzato, in una certa misura e per un certo tempo, il 
prevaricatore. L'aver difeso la dignità dell'istituzione e 
la correttezza delle procedure resta un dato di fatto; 
conserva un valore che può andare anche al di là della 
vicenda Rai; segnala una significativa sintonia con il 
sentire della categoria (come dimostra la partecipazio
ne massiccia dei giornalisti al convegno convocato ieri 
a Milano da Montanelli in difesa della libertà di stam
pa) e con l'emergere di una preoccupazione diffusa tra 
l'opinione pubblica per le sorti dell'informazione. ••. 

Ma la posizione assunta nella vicenda Rai dall'on. Pi
vetti comporta un'altra conseguenza: la certezza delle 
responsabilità e, dunque, i destinatari del dissenso, del
le critiche. Chi rivendica l'autonomia si assume l'onere , 
pieno delle scelte. E qui passiamo a un altro livello di : 

valutazioni, che non interferiscono con le prime ma , 
che attengono a un campo più specifico. Vale a dire: 
per il nuovo consiglio Rai si sono fatte le scelte migliori? ; 
No, non sono state fatte le scelte migliori. Il giudizio 
non riguarda i singoli consiglieri, né le loro competen
ze nei settori che li hanno visti sin qui protagonisti. Se 

: un viaggiatore ignaro della realtà di questo nostro pae
se dovesse giudicarne la ricchezza e la varietà culturale 
dal nuovo consiglio d'amministrazione della tv pubbli
ca certamente non avrebbe di che entusiasmarsi. Ma 
ancor più colpisce quello che appare come un preoc
cupante deficit di esperienze e competenze specifiche 
nel settore della comunicazione audiovisiva e multime
diale. Non è questione di poco conto: la Rai ha proble
mi drammatici dal punto di vista della gestione finan
ziaria, che i «professori» avevano cercato di affrontare 
con una drastica cura; ma la Rai è anche un'azienda 
che produce una merce particolare; e ia sua capacità 
di stare sul mercato dipende non soltanto dall'equili
brio tra costi e ricavi, ma anche dai programmi che es
sa è in grado di offrire. Esiste un vasto campo di perso
nalità, delle quali sono largamente riconosciute le doti 
di autonomia e di professionalità, al quale si poteva at
tingere per garantire un rilancio certo e rapido del ser
vizio pubblico, qualità della programmazione e auto
nomia degli operatori. * • - . : 

Dovrebbero essere chiari il senso e la coerenza di 
questo ragionamento. Esso non mette in dubbio il pri
mato dell'autonomia nelle scelte dei presidenti delle 
Camere, cosi come fissa la legge. Anzi, ne trae logiche 
conseguenze; Né pregiudica il futuro giudizio sull'ope
rato dei nuovi consiglièri -di amministrazione. Che, t 
semmai, si presunta per loro più arduo, a cominciare 
•dalla, decisione sul direttote .generale. In-qucsto primo 
frangente il nuovo consiglio sarà chiamato, a sua volta, '• 
a dar prova immediata di voler governare l'azienda con . 
un tasso di autonomia forte e ben visibile. Sarebbe dav- • 
vero catastrofico se le battaglie per la correttezza istitu
zionale e il rispetto delle autonomie si dovesse arenare 
sullo scoglio della direzione generale e poi, via via per 
. li rami, su tutte le nomine riguardanti le funzioni opera
tive dell'azienda, per far luogo a rivincite da parte di chi 
ha dovuto rinunciare all'idea di un consiglio di ammini- ,. 
strazione segnato dal marchio delle aziende FminvesL 
Di più: la decisione sul direttore generale potrebbe 
(dovrebbe) essere l'occasione per riequilibrare, sul 
terreno delle competenze specifiche e delle conoscen-,. 
ze aziendali, quel vuoto che si avverte nella composi
zione del nuovo consiglio. ,- . ','•'..'•:••'•: 

E qui, per ora, bisogna fermarsi, in attesa di vedere i 
successori dei professori all'opera. Intanto la battaglia 
prosegue su altri fronti: la revisione della legge Mamml, 
per dare al paese una normativa antitrust degna di que
sto nome; il confronto parlamentare sul cosiddetto de
creto salva-Rai, per impedire che l'esecutivo cerchi di 
riprendersi il controllo sulla tv pubblica per altre strade, , 
riproponendo la norma che consegna nelle mani del 
ministro delle Poste il potere di revoca del consiglio di 
viale Mazzini; l'autonomia dei giornali, di nuovo ogget
to di attacchi ai limiti dell'intimidazione. Di sicuro sarà 
difficile cancellare qualcosa che in questi giorni si è co
minciato ad afferrare nell'aria: il fastidio, la ripulsa per 
l'arroganza, per la pretesa di tacitare le voci critiche; la • 
preoccupazione per il sovvertimento delle regole; la 
sensazione crescente che un paese moderno misura la 
qualità della sua democrazia dalla libertà che riesce ad 
assicurare all'informazione, alla circolazione delle 
idee, al valore della tolleranza. [Antonio Zollo} 
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Ma non è tutto chiaro 
funzionari voraci, è stata esclusi
vamente orientata alla lotta politi
ca interna. Per tacere su altre vo
cazioni venute alla luce da molte 
inchieste della magistratura e che 
riguardano il coinvolgimento dei 
servizi -in questo caso definiti «de
viati» - nelle stragi e nelle attività 
terroristiche. 

Maroni ha fatto bene a dire 
quello che ha trovato aprendo gli 
«armadietti» del Sisde e ha fatto 
bene a dirlo in un'aula parlamen
tare. Nessuno prima di lui l'aveva 
fatto. Però la lettura delle sue di
chiarazioni, sia quelle rese al Se
nato sia quelle rilasciate ai croni
sti, non ci aiuta a capire molto di 
più. Per esempio non si capisce se 
questi fascicoli sono una cosa se
ria o un'opera buffa. Informazione 
che sarebbe stato utile avere in ra
gione di due annotazione: la pri
ma è che fra i politici spiati ci sono 

il capo dello Stato e altre eminenti 
autorità; la seconda è che queste 
persone non sono state avvertite 

' di essere oggetto di tanta attenzio
ne, e quindi non sono state spiate 
per protezione ma per altre incon
fessate ragioni. *.;».•.;• -;; :••'. 

Lo sconcerto non finisce qui. 1 
capi dei servizi sono stati tutti so
stituiti. Abbiamo letto le biografie, 
qualcosa di più si capirà nei pros-

. simi giorni. Vorremmo dire «li ve-
. dremo all'opera e li giudichere-. 
;": mo», ma già sappiamo che questa 

frase in Italia non si può pronun
ciare e il giudizio si può dare solo 
quando il danno si è già verificato. 

\ C'è una cosa che non si capisce : 
fin d'ora. Due ministri, Maroni e 

.' Previti, si sono affrettati a tessere le 
lodi dei due dirigenti del Sismi e 
del Sisde sostituiti - il generale 
Pucci e il prefetto Salazar - annun
ciando per loro prossimi, presti

giosi incarichi Domanda: se era
no cosi bravi perchè sostituirli? ; 

Maroni dà una risposta: Salazar è 
un funzionano eccellente e inte
gerrimo ma si è lasciato sfuggire di 
mano uomini e attività. A questo • 
punto ci saremmo aspettati che il 
ministro ci rassicurasse completa
mente e definitivamente e dicesse • 
non solo cosa Salazar si era la
sciato sfuggire - questo l'ha fatto 
parlando dei dossier illegali - ma : 

«chi» era sfuggito al suo controllo . 
dil capo del Sisde e perchè un ca
po del Sisde con tutte quelle quali
tà che non mettiamo in discussio
ne, purtuttavia non riesca a con
trollare l'ufficio che dirige. • 
. Una spiegazione forse c'è. Leg
gendo il dattiloscritto dell'inter
vento al senato di Maroni scopria
mo che «l'attività concreta di alcu-. 
ni operatori del servizio stesso • 
non è stata affatto in linea con le ; 

disposizioni emanate». A penna è 
; stato cancellato un importante in
ciso («in corso di • identificazio
ne») riferito agli operatori citati.*. 
Non vorremmo sembrare troppo 

ingenui ma a questo punto un'al
tra domanda viene spontanea. Sa
lazar è incolpevole anche se sotto 
la sua gestione sono stati riempiti 
dossier illegali: è mai possibile 
che nessuno sappia chi è stato a 
dare l'ordine e chi ha material
mente lavorato ai fascicoli segreti7 

Detto più semplicemente: voglia
mo sapere i nomi e vogliamo ave
re la sicurezza che questi perso
naggi sono stati cacciati dal servi
zio. Tutto questo prima del prossi
mo ribaltone, se è possibile. 

Infine non possiamo cancellare 
un'impressione. Le nomine nei 
servizi sono state l'unico vero atto 
di governo delle destre pilotate da 
Berlusconi. Dov'è la novità? Dov'è 
il segnale che è stata voltata pagi
na? Si coglie, anche nelle dichia
razioni di Maroni (per non parlare 
di Previti), in questo ostentato ras
sicurare uomini e apparati, un'an- : 
sia di continuismo e il farsi avanti 
di uno spirito doroteo che sembra 
ormai pervadere tutte le nomine i 
di diretta emanazione governati
va. : (Giuseppa Caldarola] 

Roberto Maroni 

So che è un segreto 
perché lo sento sussurrare dappertutto 

William Congrave 


